
 Educazione stradale 

Possiamo definire l’educazione alla sicurezza stradale come un processo di progressiva acquisizione di 

comportamenti orientati all’auto-tutela, attraverso la conoscenza e la comprensione delle regole stradali. 

Gli studenti vengono accompagnati in un percorso educativo verso la consapevolezza dei rischi e dei 

pericoli ricorrenti nella mobilità urbana odierna e l’acquisizione di modalità corrette attraverso cui utilizzare 

la strada, modificando eventuali comportamenti abituali di non sicurezza. In questo modo gli studenti, 

partendo da un’esperienza concreta e diretta (il proprio rapporto con la strada) prendono coscienza della 

necessità di norme volte a regolare la vita associata. Lavorare sull’educazione stradale è quindi fare 

esperienza delle norme basilari di convivenza civile, anche superando i confini del semplice comportamento 

stradale, in un percorso di crescita che permette di diventare cittadini consapevoli e responsabili. 

(L’educazione stradale nelle scuole, Regione Lombardia 2013) 

L’educazione alla sicurezza stradale si pone come scopo quello di sviluppare una conoscenzacorretta e certa 

delle norme che muovono l’ambiente stradale facendo acquisire laconsapevolezza delle conseguenze delle 

azioni, così da mettere i ragazzi, cittadini del futuro,al riparo dai rischi e dai pericoli. 

Pertanto l’educazione stradale prevede: 

lo studio delle norme di comportamento nella strada come pedone, ciclista e motociclista 

lo studio della segnaletica stradale 

L’educazione stradale è anche educazione ad una nuova mobilità, volta a contenere gli effetti negativi del 

traffico: inquinamento, viabilità difficoltosa, alto numero di incidenti stradali, danni al paesaggio, gravi 

ostacoli alle categorie sociali più deboli. 

L’educazione stradale si pone come obiettivi: 

- la formazione di una coscienza volta al rispetto delle norme sociali e comportamentali 

- lo sviluppo del rispetto dei diritti degli altri 

- il riconoscimento delle figure istituzionali che tutelano lo svolgersi ordinato delle attività umane 

PROGETTI/ ATTIVITA’: 

- “Percorsi in classe” per gli alunni delle classi 2^ della scuola primaria in collaborazione con Comune di 

Brescia/Polizia Locale: il progetto ha lo scopo di istruire i giovani all’ uso “corretto” della strada, sia a 

piedi sia con un mezzo di trasporto (bicicletta e autovettura) ed è anche finalizzato alla conoscenza della 

figura e delle funzioni dell’Agente di Polizia Locale 

- “Uscita in strada per gli alunni delle classi 3^ della scuola primaria in collaborazione con Comune di 

Brescia/Polizia Locale: il progetto prevede l’informazione sulle norme di comportamento per un uso 

corretto della strada, la conoscenza della segnaletica orizzontale e verticale e un’uscita nel quartiere con 

accompagnamento di un Agente al fine di mettere in pratica le competenze acquisite; 

- “Visitando s'impara” per gli alunni delle classi 4^ della scuola Primaria in collaborazione con Comune di 

Brescia/Polizia Locale: il progetto offre la possibilità di compiere una visita guidata all’interno del 

Comando Polizia Locale e ha come obiettivo la conoscenza della struttura ( visione dei mezzi in 

dotazione con spiegazione sul loro impiego e utilizzo, visita alla Centrale Operativa e spiegazione 

sull’attività e sui sistemi operativi, visita all’Ufficio per il Foto-Segnalamento e Falsi Documenti) 

 


